Provincia di Cremona

UFFICIO TECNICO SETTORE DELL'EDILIZIA

Via Bella Rocca, 7 - 26100 CREMONA - tel. 4061 

SCHEDA DI PRESENTAZIONE DEL FABBRICATO

Liceo Classico "Manin", ex "S.Marcellino"

Via Cavallotti, Via Boldori - Cremona
Brevi cenni storici

Il Convento-Scuola dei Gesuiti costituì per tutto il Seicento cremonese il più grande cantiere della città, in cui vennero chiamati ad operare non solo i maggiori artisti e artigiani locali, ma anche da fuori, come il suo progettista, l'arch. Francesco Maria Ricchini, milanese, l'architetto più importante del secolo della metropoli lombarda, ingegnere della Fabbrica del Duomo di Milano dal 1631. 

I Gesuiti, presenti a Cremona dal 1594, vollero la costruzione di una scuola con annesso anche il loro convento. La peste del 1630 fece posticipare la realizzazione del progetto sino al 1945, anno in cui venne posata la prima pietra, come attestato da una targa posta all'ingresso dell'attuale palazzo dei Dugali in via Ponchielli, antica sede delle scuole gesuitiche. Nella realizzazione definitiva subirono delle modifiche rispetto ai primi disegni i due cortili del convento: quello di servizio divenne più piccolo a favore dell'altro, a giardino, che perdeva però il portico sui due lati brevi. Anche il cortile delle scuole perdeva il colonnato su due lati, conservando solo quello dell'atrio e quello adiacente poi chiuso. Anche lo scalone veniva spostato nel punto attuale all'interno; il salone "delle recite", al primo piano, veniva posto ove oggi è il grande salone dei Dugali, nell'ala sinistra del cortile, con il grande affresco centrale dedicati a San Luigi Gonzaga.

La parte più curata del complesso, interamente in mattoni a vista nel paramento esterno, fu senza dubbio quella delle scuole, oggi Palazzo dei Dugali intonacato e dipinto, terminato intorno agli anni 1657-58, con un atrio su colonne tuscaniche dalle altissime campate con soffitto a botte unghiata riccamente decorato da una fitta trama di cornici in stucco. Il collegio giunse a contare fino a 400 allievi prima della soppressione dell'ordine gesuita voluta dall'imperatrice Maria Teresa d'Austria. L'intero complesso venne chiuso per due anni e nel 1777 fu occupato dai Francescani che, su ordine dell'autorità politica continuarono nell'insegnamento scolastico. Con l'avvento napoleonico le scuole nel 1798 vennero soppresse e nel convento si insediarono i Chierici Regolari Barnabiti. 

Nell'Ottocento l'edificio accolse le scuole del ginnasio e del Liceo e già prima al primo piano la Biblioteca pubblica. Nel 1670 avevano trovato collocazione nella zona conventuale del complesso la congregazione dei nobili e quella dei mercanti, sorte a poca distanza ed entrambe al piano terreno nella zona adiacente alle scuole. Negli stessi anni veniva realizzato il corpo mediano con ingresso sulla Via Cavallotti, destinato ai soli religiosi, completando il prospetto su questa strada in continuità di linee con la vicina chiesa di S. Marcellino, mentre il lato sulla via Boldori venne realizzato più tardi e conservato basso per non togliere luce agli appartamenti della potente famiglia Pallavicino. Altre congregazioni trovarono sede più tardi in questo complesso, anche nella zona destinata alle scuole. All'interno, di fronte all'ingresso su Via Rigotti, si trova uno scalone completamente scolpito in marmo riservato ai religiosi, tipicamente seicentesco nella modulazione dei piastrini della balaustra, sormontato nell'altissimo soffitto dal grande stemma gesuitico in stucco. E' dell'ultimo decennio il rifacimento e l'adeguamento strutturale dei manti di copertura e della torretta. Il complesso è oggi sede del Liceo Classico "Manin".  

Sintesi tratta dalla pubblicazione Palazzi e Case Nobiliari Il Seicento a Cremona di Lidia Azzolini   

Note storiche sull’orologio solare del Liceo Classico "Manin" di Cremona

Tratto dalla relazione di A. Maianti e E.Baietti – Gruppo Astrofili Cremonesi

Nel cortile dell'edificio che ospita il Liceo Classico Manin retrostante la Chiesa di San Marcellino sulla parete esposta a sud-est sono evidenti le tracce di un quadrante solare. 

Lo stato di conservazione non è ottimo. Tuttavia è ancora presente lo stilo polare e si notano bene, colorate, alcune linee: le orarie, la linea dell'orizzonte, del solstizio invernale e dell'equinozio. Per la sfaldatura dell'intonaco la parte inferiore del quadro è invece compromessa. 

A parte il valore storico, è la data 1783, ben evidenziata, che dà alla meridiana un valore del tutto particolare. Anteriormente alla data, il tempo in Italia veniva computato secondo le ore dette italiche che davano l'inizio del giorno al tramonto del sole: il suo uso risaliva al 1200-1300. Ma alle soglie del 1800 si cominciò a ritenere superato questo sistema a vantaggio delle ore oltremontane dette anche francesi che davano lo scadere del giorno e l'inizio del successivo alla mezzanotte come si usa oggi. 

Il passaggio dalle ore italiche a quelle francesi trovò consensi ma anche notevoli resistenze. Proprio il 28.2.1783 ad Alessandria l'abate P. Giulio Cordara dei Conti di Calamandrano tiene un fervente discorso sui vantaggi del sistema italico. Non è dello stesso parere invece l'astronomo Piazzi che pur perorando l'uso delle ore francesi ritiene che l'adozione debba essere fatta con gradualità. 

A quell'epoca i Gesuiti occupavano gli edifici retrostanti la Chiesa di San Marcellino e tutto fa ritenere che la costruzione del quadrante, in oggetto, sia opera loro. Il fatto che esso rechi la data 1783 mostra che i Gesuiti erano a favore delle ore francesi a scapito di quelle italiche. Si pensi che a Roma gli orologi pubblici vennero modificati alle francesi solo nel 1846. 

Per questo la conservazione e il restauro di quanto resta del quadrante assume un significato particolare, considerando i colori e della posizione di ciò che resta delle linee orarie e degli archi diurni (per lo sfaldamento dell'intonaco la parte inferiore del quadro è compromessa e può non aver senso completarla). 

Disegno esemplificativo:
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